
SPORT 

Serie A Ad Ascoli arriva l'Inter 
Calcio di Bersellini mister antidivo 
provincia ricorda il passato, ma getta 

' uno sguardo acuto sul presente 

«I giovani? Troppi vengono 
stritolati dai meccanismi 
dell'industria del pallone 
Difficile, poi, recuperarli» 

Eugenio Bersellini, 53 anni, dell'Ascoli 

San Siro 
Gli ex 
aiogo 

I Quella di S. Siro tra Mllan e Fiorentina s< può considerare una 
vara e propria partita Ira ex. Nelle file rossonere vi uno Giovan­
ni Galli, Carobbi, MiiMro, larvateri e Borgonovo, mentre difen­
de arni colori piallati 

I Sono addirittura 5 I Qloealori della Juventus che, qualora scen­
dessero sul terreno di gioco per il match contro il Bari, potrebbe­
ro totalizzare cifra tonda per quanto riguarda te presenze nella 
massima gerle. Brio raggiungerebbe quota 230, Dario Bonetti 

«1W,TrrWlli2M.MirflWnlAiL 
I per J'Atalanta è praticamente un tabù la trasferta di Genova con­

tro la Sampdoria. I nerazzurri di Bergamo hanno gli fatto visita 
ai accerchiati ben 27 volte e non sono mai tornati a casa con II 
bottino pieno: sono state infatti 15 (e vittorie donane e 11 coi* 

„ fronti Hanno dato somp «Ito m purità. 
I Cremonese e Napoli si sono trovate di fronte in serie A solo in 2 

occasioni ed entrambe le gare disputate si sono risolte in un pa-
raggjo: l'ultimo dafrto anrlle 19fl5 è terminato 1-1. 

I «Vécchfa.Signora» protagonista assoluta per quanto riguarda le 
partite inteme contro II Bari'. 19 Incontri e 35 punti nel cassetto-
Solo 3 volte I salentlnl hannno raccolto il careggio sul Comunale 

; torinese, contro la Juventua, 
I £ praticamente in equilibrio il computo globale delle alide asce-
, lane tra marchigiani e nerazzurri. Ai «Del Duca», Ascoli ed Inter 
•Bl sono affrontate 12 volle e 4 lucetti! portano la firma dei pa­
droni di casa, S gara sono terminate pari ed in 3 occasioni ha 

.....wnauJstfllQ I 2 punti rinternationaio, 
I Scoglio e MlHredl, Impegnati rispettivamente sulle panchine di 

Genoa e Bologna, sono al loro primo scontro diretto da allenato­
ri, nel massimo campionato 

romantica panchina 
Nell'ambiente del calcio, Eugenio Bersellini è forse 
un personaggio demodé. Schivo e solitario, rifugge 
da quelli che sono gli aspetti spettacolari, che rasen­
tano a volte il narcisismo, di un sistema che sta 
sempre più dimenticando che il calcio è soprattutto 
uno sport. In questa intervista, alla vigilia della diffi­
cile sfida di campionato con l'Inter, racconta se 
stesso, il suo mondo, ì suoi rammarichi. 

' DAI NOSTRO INVTATO 

PAOLO C A H U O " " 

BB1 ASCOLI. Lo hanno chia­
mato sergente di ferro per 
quella cocciutaggine che lo 
ha sempre accompagnato 
nella vita. Un marchio, che gli 
avrà forse fatto comodo, ma 
che non ha mai accettato con 
grande piacere. La sua rispo­
sta non ammette repliche: «Mi 
ha sempre fatto sorrìdere e 
fatto comprendere con quan­
ta superficialità si'giudicano le 
persone. Purtroppo nella no­
stra società avere dei principi 
e difenderli fino in fondo, a 
costo di rimetterci, fare II pro­
prio dovere fino in fondo, per­
ché il calcio-industria ti paga 
per questo, costituisce un fatto 
negativo, un non senso». 

Un atto di insubordinazio­
ne, quello del «sergente», che 
viene a cozzare con il suo spi­
rito mite, di uomo casa e lavo­
ro. Avrebbe desideralo ben al­
tro giudizio, avrebbe voluto 

che dal suo personaggio fosse 
estrapolata e apprezzata quel­
la larga fetta di umanità, che 
ha sempre caratterizzato i 
suoi rapporti di lavoro con il 
prossimo. 

•Non ho mai obbligato nes­
suno a fare le cose. A chi me 
lo ha chiesto, mi riferisco ai 
calciatori, ho sempre conces­
so una certa liberà di azione. 
Ma una volta fatta una scelta, 
va osservata nei minimi parti­
colari con annessi e connessi. 
In campo non ho mai voluto i 
furbi e i, pelandroni. Meglio 
star fuori in quei casi e ripren­
dere ii lavoro quando sono 
tornati gli stimoli e ìò spirilo di 
sacrificio. Bastano in' questi 
casi poche parole per spiega­
re e comprendersi*. 

Cìnquantatrè anni, di cui 
trentotto spesi appresso ad un 
pallone. A sedici anni, carpito 

quasi con forza al basket (la 
sua seconda passione), il suo 
primo contratto da professio­
nista con il Fidenza. «Era co­
me la serie C di adesso. Dice­
vano che ero bravo, tanto che 
ebbi un'offerta dalla Juventus. 
Ma mio padre che ha fatto i! 
calciatore come molti altri 
della mia famiglia, mi vietò di 
andarci. Fu allora che dissi la 
mia prima bestemmia. Provai 
una grande delusione. Ma col 
tempo capii mio padre. Non 
sbagliò, in una situazione 
analoga, farei come lui. Le 
carriere si costruiscono grada­
tamente, non si afferrano a 
volo. Puoi bruciarti, come ac­
cade ora per tanto giovani di 
belle speranze». 

Eppure 11 caldo di oggi è di­
ventato t 

Motivi di cassetta. Nel calcio-
industria servono facce nuove, 
giovani promesse che faccia­
no illudete e acquistare abbo­
namenti, Potrebbe anche es­
sere una politica giusta, ma in 
un mondo diverso. Questi ra­
gazzi sono frastornati da un 
ambiente che li mette fuori 
strada e li fa uscire di testa. La 
televisione, voi giornalisti, la 
gente, i cosiddetti «amici» 
spesso sono la loro rovina, 
perché li portano fuori dalla 
loro giusta dimensione, esal­

tandoli, spesso con [pocnsia 
per loro tornaconto. Ne ho do­
vuta recuperare parecchi. Ho 
cercato di fare come un padre 
che dice la verità. Ma .non 
sempre ho avuto successo im­
mediato. Spesso ho avuto ri­
conoscenza solo con il passa­
re degli anni, quando, in alcu­
ni casi, era troppo tardi. 

Nemico del comprane».? 
Tengo moltissimo alla mia di­
gnità. Non sono disposto a 
calpestarla per nulla. 

Nella sua lunga canteri di 
calciatore, Eugenio BeneUl-
nl non ha mai me*so piede 
in serie A. Ma non e stato un 
grosso rammarico, perché 
a è arrivato come allenato­
re. 

Alla fine il lavoro e la serietà fi­
niscono sempre con il pagare. 
Didamo che ho riscosso dove 
meno credevo di riscuotere, 

Più bravo come calciatore? 

Forse. Avrei potuto sfondare 

Suando avevo ventun anni. 
iiocavo nel Brescia. Alla fine 

della stagione mi voleva la 
Fiorentina, la Juve, l'Inter e la 
Lazio. Ero sotto le armi, mi 
presi un inizio di pleurite che 
mi bloccò per sei mesi. I miei 
sogni di gloria finirono li. Ma 
in panchina mi sono ampia­
mente rifatto. I cinque anni 
dell'Inter sono indimenticabili. 

Ma lei, che è un po' u t ) de­
gli ultimi romantld d d pai-
Jone, riesce ancora a rico­
noscerai in no amWente 
contaminato dagli acaudati 
del totonero e afflitto dal 
problema della vtotetua? 

Non riesco a riconoscermi in 
questa società, altro che cal­
cio. Qui non si muove un dito 
su niente. Il discorso vale per il 
totonero, il cui fenomeno, che 
era a conoscenza di tutti esi­
ste da più di un decennio e 
per i 3.500 miliardi volatizzati-
si alla Bnt. Purtroppo siamo 
governati da incapaci, che 
non pagano mai per ì loro er­
rori, come tutti i normali esseri 
umani, io compreso, Se la leg­
ge sul totonero non va avanti è 
segno che c'è l'interesse a non 
mandarla avanti. Lo stesso di­
scorso vale per la violenza, 
Che qui ad Ascoli è stata vissu­
ta tragicamente nella passata 
stagione proprio in occasione 
di un Ascoli-Inter con la morte 
di un tifoso, non * quella da 
stadio, ma è una violenza poli­
tica organizzata. Le molotov 
scoperte a Cesena sei ore pri­
ma della partita facevano par­
te di un disegno programmato 
per tempo per creare disordi­
ni. I bombardi non fanno par­
te dei club. Certo non mi rico­
nosco in questo ambiente, co­
me credo nessuna persona 
che ha fatto sport. 

Il presidente del Milan contro tutti: Rai, Matarrese, si salva solo Baggio 

Berlusconi, sassi in Federcalcio 
La vigilia di Milan-Fiorentina è diventata, per Berlu­
sconi, un'occasione per rimettere in discussione tutto 
ciò che ruota intomo al calcio. Il presidente del Mi­
lan non risparmia nessuno; «L'ordinamento calcistico 
è da rifare perché questo sistema va contro il senso 
dì giustizia della gente». Poi sulla Rai: «I stipi dirigenti 
non pensano più ai bilanci. Per una partita hanno 
sìpesò un miliardo. Ormài è una tv commerciale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C I C C A R E L L 1 

M M I L A N E U J O . La scenetta è 
divertente: dopo un'intervista 
con una televisione svedese, 
Berlusconi fa capolino da una 
stanzetta e dice al pattuglione 
di cronisti in fervida attesa: 
«Volete parlare con me? Va 
bene, d'accordo, sappiate pe­
rò che non ho niente da dire. 
Facciamo due chiacchiere, e 
la finiamo 11». Questo il prolo­
go. L'epilogo invece è lieve­
mente diverso. Le due chiac­
chiere diventano un fiume di 
parole, i due minuti diventano 
mezz'ora. E le parole, condivi­
sibili o no ma sicuramente 
non casuali, sono pesanti co­
me pietre. Pietre lanciate con 
la fionda che colpiscono ber­
sagli grossi: l'ordinamento cal­
cistico ma anche gli uomini, 
come Matarrese, che lo gover­
nano. Poi, Berlusconi, va giù 
con l'accetta contro la Rai di­
pinta come il gran bottegone 
dello sperpero. Tra una ra­
soiata e l'altra non mancano 
due stilettate per Collovati e 

Garella, a proposito dei duri 
interventi su Massaro e Borgo-
novo. Roba da codice penale, 
dice il presidente del Milan, 
queste leggi del calcio sono 
tutte da rifare. Insomma: un 
Berlusconi scatenato: metà 
Torquemada e metà Catone. 
Alla fine, congedandoci, ci pi­
glia anche in giro: «Eh, questi 
giornalisti... Uno non vuole di­
re niente, e loro ti Urano fuori 
tutto. Come si può resistere... 
Il signore delle antenne è 
troppo buono. Per onestà di 
mestiere la verità è un'altra: 
più che un'intervista questa 
che riportiamo, è un dettato. 
Un dettato velocissimo, per­
chè Berlusconi, senz'offesa 
per nessuno, è il Ben Johnson 
delle parole. Ascoltiamolo. 
Bilancio disastroso. «Sì, sul 
piano degli incidenti il bilan­
cio del Milan è disastroso. 
Nessuna squadra ha patito 
tanti incidenti come noi. Ab­
biamo dovuto fare a meno dei 

Si vio Berlusconi 

primi quattro attaccanti della 
rosa sostituendoli con dei gio­
catori che avrebbero dovuto 
insenrsi col tempo. Di chi è la 
colpa? Solo r degli avversari 
che, senza essere provocati, 
hanno aggredito i miei gioca­
tori. Vorrei far notare, infatti, 
che se Garella e Collovati fos­
sero intervenuti in quel modo 
per la strada contro Borgono­
vo e Massaro sarebbero stati 
sottoposti a procedimento pe­
nale. Invece niente. Anzi, ma­
gari succede che vengono 
squalificati per un'altra partita 
e cosi il Milan patisce una se­
conda ingiustizia: eh, già, per­
ché viene favorita la squadra 
che non se li troverà sulla sua 

strada. Sarebbe meglio, inve­
ce, squalificarli per la partita 
di ritomo contro il Milan. Cosi 
la punizione avrebbe un sen­
so. Altre cose non funzionano: 
i tempi effettivi, per esempio. 
Troppe pause, che favorisco­
no cffitóocca il UbiMNo. tut­
to il sjstema deve essere ripen­
salo. Perche quando Un siste­
ma, vedi le nuove leggi sulla 
responsabilità delle squadre, 
va contro il senso di giustizia 
delle gente, il danno è supe­
riore al singolo fatto delittuo­
so. Se sono di nuovo in guerra 
con Matarrese? Macché guer­
ra, non ho nulla contro di lui. 
Però davanti a certe cose non 
posso star zitto. O preferireste 
uno che per opportunismo di­
ce delle banalità? Bisogna 
cambiare, insomma, non 
chiedete però a me di scende­
re in campo: nella mia posi­
zione non posso». 
Rai dalle mani bucate. Il di­
scorso scivola sulla scadenza 
del contratto (30 giugno]) dei 
diritti televisivi sulle partite dì 
campionato e coppa attual­
mente in esclusiva alla Rai. 
*Non credo di poter inserirmi 
nella trattativa. In questo pe­
riodo I dirigenti della Rai dan­
no una interpretazione strana 
al concetto di servizio pubbli* 
co. Ormai ai bilanci non ci 
pensano più. Faccio un esem­
pio: la Rai per acquistare i di-
ntti di trasmissione di Spor-
ling-Napoli ha speso un mi­
liardo. Bene, il suo attivo del­

l'anno scorso è di 600 milioni. 
Per una partita, quindi, ha 
speso di più del suo ultimo at­
tivo. È il segno di dove hanno 
la testa quelli della Rai. E del 
loro senso del denaro. Tanto 
alla fine paga sempre Pantalo­
ne, cioè tutti noi. Ho parlato 
con molti ministri, e anche lo­
ro mi hanno detto che non 
condividono questa strategia. 
La Rai è diventata ormai una 
tv commerciale: basta vedere 
come si muove per gli spazi 
pubblicitari o per gli sponsor. 
Noi come Fininvest non pas­
siamo permetterci di essere 
costantemente assenti dal cal­
cio. Però muoversi in questa 
situazione è davvero difficile». 
Fiorentina e Baggio. Si è 
parlato anche dì calcio, ieri a 
Milanelìo. Soprattutto di Bag­
gio, oggetto del desiderio cal­
cistico di tutti. Sacchi ha detto 
che l'ammira fin dal 1982 
quando, lui allenatore del Ri­
mini. lo incontrò in una partita 
contro il Vicenza e Baggio se­
gnò un gol. •£' un grande gio­
catore, ma non lo farò curare 
in modo particolare. Il Milan 
ha una grande difesa, la più 
forte del mondo, quindi gio­
cheremo come sempre. Del 
resto, l'anno scorso Baggio se* 
gnò 16 reti, quasi tutte contro 
squadre che giocavano a uo­
mo. Inutile quindi (arsene un 
problema». Finale con Berlu­
sconi su Baggio: -Anche noi ci 
abbiamo fatto un pensierino». 
Nessuno l'aveva dubitato. 

Mondiali '90, 
gare decisive 
per Uruguay 
e Paraguay 

Hooligan 
a tutta forza 
incidenti 
a Manchester 

Oggi si concludono le eliminatorie sudamericane per i 
Mondiali '90 di calcio. Nel gruppo I, a Montevideo, si gioca 
Uruguay-Perù: a Ruben Sosa (nella foto) e compagni serve 
una vittoria, in casa di pareggio o di sconfitta si qualifiche­
rebbe la Bolivia. Il Pera è tagliato fuori da tempo. Nel grup­
po 2, a Guayaquil, i disputa Ecuador-Paraguay: anche qui 
una situazione analoga, col Paraguay obbligato a vìncere, 
ogni altro risultato favorirebbe la Colombia. L'Ecuador è già 
eliminato. Il gruppo 3. come noto, è già stato vinto dal Bra­
sile. 

Anche se II cittì della nazio­
nale Robson ritiene che «il 
fenomeno e in calo*, gli 
hoolìgans inglesi continua­
no a colpire. Stavolta gli in­
cidenti si sono verificati du-
rante il derby fra Manche-

^ — « — . — s | e r unjigj e Manchester 
City: a causa dei disordini scoppiati sugli spalti («tifosi, del 
Manchester U. si erano infiltrati nei settori riservati agli av­
versari) l'arbitro Midgety ha sospeso la partita per otto mi­
nuti. Che non si potesse giocare era quasi scontato; centi­
naia di tifosi per mettersi a) sicuro si erano riversali sul terre­
no di gioco. La polizia ha effettuato numerosi fermi. Poi la 
gara è ripresa e il Manchester City ha vinto con punteggio 
clamoroso: 5-1. Ma le due squadre restano nella zona bas. 
sa di una classifica capeggiata dal Liverpool. 

Lo stàdio «Heysel» di Bruxel­
les scomparirà per sempre: I 
lavori di demolizione co­
minceranno nel '90, entro il 
'91 l'impianto sarà comple­
tamente ricostruito. La deci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sione è stata presa dal Con-
™™^^~" •»»»»»»«« • • * • " sigijo comunale della capi­
tale belga: il nuovo stadio - che sostituisce quello in cui il 
29 maggio '85 trovarono la morte 39 spettatori, durante la-
finale di Coppa Campioni fra Liverpool e Juventus, sotto 
l'urto degli hoolìgans - sarà in regola con le pia rigorose 
norme di sicurezza, quelle che mancarono nella tragica 
notte di quattro anni fa. 

•È necessario cambiare la 
concezione del sistema 
sportivo in Unione Sovieti­
ca: abbiamo bisogno di ma­
nager ed in questo senso la 
perestrojka può esserci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'aiuto anche se non sap-
^ " ™ " " ^ — " • " " " • ™ * » — , piamo quanto tempo occor­
rerà per attuare questi propositi.. Lo ha sostenuto - in un 
incontro coi giornalisti a Torino - il prof. Oleg Alexandrovic 
Milshtein. direttore del dipartimento di storia e sociologia 
dello sport dell'Istituto di educazione fisica di Mosca. 

•The Athletic Congresso, 
l'organismo di governo del­
l'atletica leggera in Usa, 
condurrà un'inchiesta sulle 
accuse di doping che il 
quattrocentista Darrel Ro­
binson ha rivolto alla prima­
tista del mondo dei 100 e 

Scompare stadio 
della strage 
Sarà demolito 
l'Heysel 

«Sistema sportivo 
da cambiare» 
E in Urss 
cercano manager 

Inchiesta 
del governo Usa 
sul «caso» 
Grìffith-doping 

200 metri, Florence Griffith Joyner Dopo l'intervista a! setti­
manale tedesco «Stein», Robinson ha ripetuto le accuse du­
rante un «talk show» televisivo aggiungendo di aver venduto 
lui stesso ormoni della c/esenta alla Griffith. * , t , \ 

ENRICO C O N T I 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
•taluno. 9 Canottaggio, da Piediluco, campionati italiani; 14 e 

16.50 Notizie sportive; 16.55 Ippica, da Merano Gp Lotteria; 
18.15 90" Minuto; 21.50 Domenica spotiva. 

Raldue. 13.20 Tg2 Lo sport; 15 Auto, da Estoni, Gp Portogallo 
F I ; 45" Minuto; 18.50 Calcio, serie A; 20 Domenica sprint. 

Raitre. 12.55/15.15 Pallavolo, da Stoccolma, Germania-Italia, 
campionati europei; 18.35 Domenica gol; 19.45 Sport regio­
ne; 20 Calcio, serie B; 23.05 Calcio regione. 

Canale S. 9 e 24 II grande golf. 

I tal ia 1.12.20 Guida al campionato; 12.50 Grand Prix. 

Tmc. 12.55 Pallavolo, da Stoccolma, Italia-Germania, campio­
nati europei; 14.45 Auto, da Estoni, Gp Portogallo F. 1 ; 17.30 
Motociclismo, da Pergusa, mondiale Superbite. 

Telecapodlstrta. 10.45 Juke Box; 11.15 Campo base; 12 Gol­
den Juke box; 13.40 Campo base; 14.30 Rugby; 16.15 Juke 
Box; 17 Baseball, Atlanta-S.Francisco (replica); 18,45 Atle­
tica leggera; 19.30 Football americano; 20.30 A tutto cam­
po; 22.45 Calcio, Uruguay-Perù, qualificazioni mondiali. 

Radiolina. 15.52 Tutto il calcio minuto per minuto; 19.20 Tut-
tobasket. 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14.30 e 15.55 Stereosport; 
14.50 e 17 Domenica sport 

LA 
DOMENICA 

DEL 
PALLONI 

O R E 15 

Cerezo 
resta fuori 
ami L Ì sorpresa viene da 
Ascoli, dove a meno di ripen­
samenti dell'ultima ora Bersel­
lini ù intenzionato a schierare 
il brasiliano Casagrande, recu­
perato a tempo record. Niente 
da Iure invece per Boskov, co-
uretlo a lasciar fuori Cerezo 
(rfoentirfiftnto muscolare alla 
coscia') é via libera a Lombar­
do, Nei1 Cesena che gioca a 
Roma penza i due attaccanti 
squalificati Agostini e Dlukic, 
si rivede in panchina lo svede­
se Jlolmqvist, destinato a 
scorgere, in campo nella ri-
pres'n; a quel punto l'unico 
straniero ancora «fuori» dal 
(..ufipiontito sarà l'atalantino 
)iv»ir Della legione straniera 
oggi salteranno l'appunta-
mento anche Gullil, Vao Ba-
sten, Kubik, Troglio, Barbas. 
I^ryt/. Vai, Gutierrez e Sosa. gii 
ultimi tre impegnati con l'Uru­
guay 

ASCOLI-INTER 

Lorien 1 Zenga 
Destro 2 Bergomi 
Rodia a Brenme 

Sabato 4 MatteoI) 
Aloist 5 Ferri 

Colantuono 6 Mandorli™ 
Cvetkovio 7 Bianchi 

Arstanovic 8 Cucchi 
Cavaliere 9 Kllnsmann 

Giovanneili I O Matthaeus 
Casagrande 11 Serena 

Arbitro. Pairetto di Tonno 

Bocchino 12 Malgioglio 
Mancini 13 Verdelli 
Benetti 14 Baresi 
DidonèlSDlGla 
Canno t e Morello 

BOLOGNA-GENOA 

CREMONESE-NAPOLI 
l i Moni 

Rampulla 
Gualco 

Rlzzardi 
Piccioni 

Montorfano 
Criterio 
Bonomi 
Favai li 
Cmello 
Llmpar 
Dezotti 

1 Giuliani 
2 Ferrara 
3 Francini 
4 Baroni 
8 Alemao 
6 Renica 
7 Crippa 
5 De Napoli 
9 Careca 
10 Maradona 
11 Carnevale 

Arbitro: Lanese di Messina 

Violini 12 Di Fusco 
Garzili) 13 Fusi 
Avanzi 14Corradini 

Maspero 15 Mauro 
Chiorrt 18 Tarantini 

VERONA-LAZIO 

JUVE-BARI 

Tacconi 1 
Galla 2 

De Agostini 3 
Fortunato 4 

Bonetti 8 
Trìcella 6 

Alelnfkov 7 
Barros 8 

Zavarov 8 
Ma rocchi I O 
Scrunaci 11 

Mannint 
Loseto 
Carrara 
Carbone 
Lorenzo 
Brambati 
Urbano 
Gerson 
Di Gennaro 
Maiellaro 
Scarafoni 

Arbitro: Cermeti di Forlì 

Son aiuti 12 Alberga 
Bno13Amoruso 

Bruno 14 Joao Paulo 
Alessio 18 Laureri 

Casiraghi 18 Perrpne 

LECCE-UDINESE 

MILAN-FIORENTINA SAMPDORIA-ATALANTA 

G.Galli 
Tassoni 
Maidinl 

Fuser 
F. Galli 
Baresi 

Stroppa 
Rijkaard 

Borgonovo 
Ancelott) 

Simone 

1 Landucci 
2 Pioli 
8 voipeema 
4 lacrimi 
8 Pin 
8 Battisti ni 
7 Dell'Ogllo 
8 Dunga 
8 Oertycia 

1 0 Baitelo 
11 Oi Chiara 

Arbitro: Agnolin di Bassano 

Pazzagli 12 Pellicano 
Carobbi 13 Daniel 

Evani 14 Bosco 
Salvatori 18 Faccenda 
Colombo 18 Buso 

ROMA-CESENA 

Cusm 1 Gregon 
Luppl 2 Torrente 
Vii [a 3 Cancoia 

Stringata 4 Collovati 
De Marchi 8 Perdomo 

Ca brini 8 Signorini 
Poli 7 Eranio 

Bonini 8 Ruotolo 
Giordano 0 Fontolan 

Bonetti lOAgullera 
Lorenzo 11 Fontolan 

Arbitro: Longhi di Roma 

Sorrentino 12 Braglia 
Pecci 13 Mariano 

Galvani 14 Ferroni 
Geovani 18 Rotella 

Marronaro 10 Fiorir, 

Peruzzi 1 Fiori 
Favero 2 Bergodi 

Pusceddu 3 Sergio 
Terracciano 4 Pm 

Bertolazzi 8 Gregucci 
Sotomayor 6 Soloa 

Fanna 7 Di Canio 
Aoerbis S leardi 

D. Pellegrini 8 Amenldo 
MagrlnlOSclosa 

Iorio 11 Bertoni 

Arb.: Baldas di Tiieste 

Sod im i» Orsi 
Mazzeo 13 Nardecchia 

Gntti 14 Piscedda 
Pagani 15 Marchegiani 
Baldini 10 Beruatto 

Terraneo 1 Garella 
Marino 2 Oddi 

Carannante 3 Vanoli 
Levante 4 Brunlera 

Miggiano 8 Sensi ni 
Righetti 0 Lucci 
Moriero 7 Mattei 
Monaco 8 Orlando 
Pasculli 0 De Vitts 

* Benedetti IO Gallego 
Virdis i l Balbo 

Arbitro; Fabricatorò di Roma 

Negrotti 12 Abate 
GarzyaiaPaganin 

Conti 14 A. Bianchi 
Lucer! 18 Catalano 
Vincze 16Simonlni 

Cervone 1 Rossi 
Tempestìi li 2 Calcatela 

Neia a Nobile 
Manfredonia 4 Esposito 

Berthold 8 Gelai n 
Comi 6 Jozic 

Desideri 7 Ansaldi 
Gerolin 8 Piraccini 
Voelter 0 Traini 

Giannini 10 Domini 
Rizziteli! 11 Turchetta 

Arb.: Beschin di Legnago 

Tancredi 12 Fontana 
Pellegrini 13 Flamlgni 
Di Mauro 14 Del Bianco 

Conti 18 Masoiini 
Baldien 10Holmqvist 

Paglfuca 
Mannin) 
Katanec 

Pari 
Vierchowod 

.Pellegrini 
Victor 

Lombardo 
Vialli 

Mancini 
Dossena 

1 Ferron 
2 Contratto 
3 Pasclullo 
4 Bonacina 
5 Verteva 
6 Progna 
7 Stromberg 
8 Bordin 
0 Canlggia 
1 0 Nicoiinì 
11 Zanoncelh 

Arbitro- Sguizzato di Verona 

Nucian 12 Piotti 
Carboni l3Barcella 

Lanna 14Bortolazzi 
Salsano 16 Madonna 

Invemizzi 18 Compagno 

CLASSIFICA 
Napoli punti 9; Roma 8, Juven­
tus, Mllan e Inter 7; Sampdoria, 
Bologna e Genoa 6, Lazio 5, Ata-
lanta, Bari, Fiorentina, Ascoli, 
Lecce e Cesena 4; Udinese 3, 
Verona e Cremonese 1. 

PROSSIMO TURNO 
Oomnnlca 1 ottobre (Ore 151 

ATALANTA-CESENA 
BARI-ASCOLI 
BOLOGNA-CREMONESE 
FIORENTINA-UDINESE 
GENOA-SAMPDORIA 
VERONA-LECCE 
INTER-ROMA 
LAZIO-JUVENTUS 
NAPOU-MILAN 

SERIE I 
Ancona-Messina: Boemo 
Avellino-Pisa: Coppetelli 

Barletta-Foggia: Guidi 

Brescia-Licata: Bruni 
Cagliari-Monza: Scaramuzza 
Como-Torino: Amandoli» 
Cosenza-Pescara: lori 

Padova-Parma: Monnl 
Reooiana-Triestlna: Cardona 

Reggina-Catanzaro: Magni 

CLASSIFICA 
Torino, Avellino 6; Pisa, 
Brescia, Messina e Parma 
5; Padova, Reggiana, Ca-
tanzaro. Reggina, Ancona 
e Monza 4; Foggia, Licata, 
Barletta, Cagliari, Triestina 
e Pescara 3; Cosenza 2. 

PROSSIMO TORNO 
Domenica 1 Ottobre {Ore 16) 

Catanzaro-Cagliari __ 

Como-Reggina 
Foggia-Padova 

Licata-Ancona 

Messina-Monta 
Parma-Cosenza 
Pescara-Brescia 

Pisa-Reggiana 
Tonno-Barletta 
Tri estlna-A veli ino 

SERIE Gì 

GIRONE A 
Carrarese-Carpi 

Casale-Empoli 
Derthona-Trento 

Vicenza-Lucchese 

Modena-Mantova 
Montevarchi-Spezia 
Piacenza-Alessandria 
Prato-Arezzo 

Veneziamestre-Chievo 
Classifica 

Casale, Piacenza, Empoli, Luc­
chese e Spezia 2, Alessandria, 
Carrarese, Cri-evo, Prato, Man­
tova, Montevarchi, Trento e Mo­
dena 1; Vicenza, Venezia, Der-
thona, Carpi e Arezzo 0 

GIRONE B 
Campania Punleolana-Glarre 

Catanla-Casarano 
Fidelis Andrla-Salernitana 
Ischia-Brindisi 

Monopoli-Casertana 

Perugia-Taranto 

Sanbenedettese-Ternana 
Siracusa-Francavilla 
Torres-Palermo 

Classifica 
F.Andna, Brindisi, Casarano, Fran­
catila, Giarre, Salernitana, Taran­
to e Ternana 2; Palermo e Perugia 
1; Catania, Ischia, Casertana, Cam­
pania, Siracusa, Monopoli, Torres 
e Sambenedettese 0, 

SERIE tt 
GIRONE* 

Cecina-Massose 
Cuneo-Pavia 
Novara-Ponsacco 
Olbia-Siena 
Oltrepò-Pro Vercelli 
Poggibonsl-Cuolopelli 
Pontedera-Rondinella 
Pro Livorno-La Palma 
Sarzanese-Tempio 

GIRONE B 
Orceana-Pergocrema 1-0 (ieri) 
Telgate-Varese 
Pro Sesto-Suzzara 0-0 (lari) 
Ravenna-Legnano 
Solbtatese-Sassuolo 
Spal-Cittadslla 
Trevlso-Centesa 
Valdagno-Juvantus Domo 
Virescit-Osoitaletto 8-1 (leril 

GIRONE C 
Baracca Lugo-Chiatl 
Campobasso-Riccione 
Celano-Qubblo 
Forll-Clullanova 
Lanclano-Civltanovese 
filmini-Fano 
Teramo-Castel di Sangro 
Traini-Jesi 
Vis Pesaro-BIsceolle 

GIRONE 0 
Acirerale-Lodiglani 
Battlpagllese-Nicastro 
Fasano-Pro Cavese 
Martina Franca-Froslnone 
Nola-Latina 
Ostia Marn-Altamura 1-1 (ieri) 
Trapani-Potenza 
Turrls-Atletico Leonzio 
Vigor Lamezla-Krotpn 

l'Unità 

Domenica 
24 settembre 1989 29 
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